
 

Autore  Publio Papinio Stazio 

Autore 

secondario 

Bentivoglio, Cornelio (Selvaggio Porpora) 

Titolo  La Tebaide di Stazio 

Frontespizio o 

incipit 

La / Tebaide / di Stazio / di / Selvaggio / Porpora. Al centro marca calcografica dell’editore, 

incisa da Carlo Gregori, raffigurante un ragazzo con il capo sormontato da una stella, 

che sorregge una torcia e un nastro con motto: Novissimus exit (“esce per ultimo”), da 

Ovidio (2, 112-115, riferito alla stella Lucifero). In basso le indicazioni editoriali: In Roma 

/ appresso Giovanni Maria Salvioni / Nell’Archiginnasio della Sapienza / M.DCC.XXIX. / Con 

licenza deì Superiori.  

Colofone Manca 

Editore Salvioni, Giovanni Maria  

  

Luogo di 

pubblicazione 

Roma 

Anno di 

pubblicazione 

1729 

descrizione [4], 500 [i.e. 490], [2] p. ; in 4°; filigrana lungo la piegatura della pagine, filoni orizzontali. 

Dopo il frontespizio si trovano due brevi dichiarazioni dei censori Domenico Martelli e 

Bernardo Bucci, con l’approvazione alla pubblicazione del volume. In seguito si trova 

l'imprimatur, ovvero l’autorizzazione pontificia alla stampa. Ognuno dei dodici libri in 

cui è articolato il poema presenta in apertura un’illustrazione e la lettera capitale in 

incisione calcografica; un’altra calcografia decorativa si trova al termine di quasi tutti 

libri. Segue poi la traduzione dei 12 libri della Tebaide, all’inizio e alla fine di ognuno dei 

quali si trova una calcografia. Al termine del volume elenco di errori presenti nell’opera, 

con accanto la pagina e il verso dove si trovano e la rispettiva correzione. 

impronta i.9. teti rori DeDa (3) 1729 (R) 

Note 

dell'esemplare 

Nella prima pagina di copertina si legge l’annotazione «duplicato peggiore», il che può 

giustificare una donazione da parte della Classense al Liceo Alighieri. Nella pagina a 

fronte del frontespizio una nota a penna identifica nel card. Bentivoglio l’autore. Nel 

frontespizio timbro della Biblioteca comunale di Ravenna, a cui sono riferibili i diversi 

numeri di collocazione scritti più in alto, e della Biblioteca del Liceo Ginnasio Dante 

Alighieri, a cui sono riferiti i numeri di inventario 6743 e 12870. Beni storici n. 66  

Catalogazione https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/resource/la-

tebaide/WRK0100609?tabDoc=tabediz 

Notizie 

sull’autore 

Publio Papinio Stazio, nato a Napoli, figlio di un retore che influenzò il suo stile poetico,. 

si trasferì a Roma per tentare la fortuna durante l'impero di Domiziano e, in breve 

tempo, effettivamente si guadagnò il favore del pubblico e in particolare di personaggi 

influenti nella corte, grazie a recitazioni pubbliche e alle gare poetiche. È generalmente 

conosciuto per essere l'autore di due poemi epici, la Tebaide, di XII libri che narra la 

guerra dei sette contro Tebe e la lotta dei fratelli Eteocle e Polinice, e l'Achilleide, opera 

interrotta al II libro, sulla vita e le gesta di Achille. Fu autore inoltre delle Silvae, una 

raccolta di 32 componimenti lirici di circostanza in uno stile facile ed elegante.  

Compose anche libretti per mimi, non pervenuti. Decise di abbandonare la città per far 

ritorno in Campania, dove condusse lo stesso genere di esistenza da poeta mondano al 

servizio dei nobili romani, che in quella regione approdavano in massa per i loro 

soggiorni primaverili ed estivi. A Napoli, probabilmente, trovò la morte nel 96. È anche 

nota la sua presenza nella Divina Commedia di Dante Alighieri, dove appare nel 

Purgatorio come convertito segretamente al cristianesimo, e in procinto di accedere al 

Paradiso, accompagna il poeta verso la sommità del monte. 



Il cardinale Cornelio Bentivoglio nacque a Ferrara il 27 marzo 1668, figlio del 

tragediografo Ippolito e di Lucrezia Pio di Savoia. Nel 1712 fu nunzio apostolico a 

Parigi; in quella sede si oppose fermamente al giansenismo e ai suoi seguaci. Fu eletto 

cardinale. Fece parte dell'Accademia degli Intrepidi, della quale fu eletto principe, 

ospitò e protesse l'Accademia della Selva e aderì con il nome di Entello Epiano 

all'Accademia dell'Arcadia. Si dedicò sin da giovane alla composizione di poesie. Al 

1692 risale La vita trionfante della morte, e copiosa fu la produzione di sonetti e odi. 

Tradusse in prosa una tragedia di Corneille, la Pulchérie, ma la sua fama è 

principalmente legata alla celebre versione poetica della Tebaide di Stazio, pubblicata tre 

anni prima della morte. I versi della Tebaide, al pari delle poesie bentivogliesche, 

rivelano l'influsso della Gerusalemme liberata. Morì a Roma il 30 dicembre 1732 all'età di 

64 anni e fu sepolto nella sua chiesa titolare di santa Cecilia. 

 

Notizie sugli 

editori 

Giovanni Maria Salvioni (1676 –1755) fu editore ufficiale dei pontefici nella Roma della 

prima metà del XVIII secolo; Clemente XI gli affidò la Stamperia Vaticana e con la 

nomina, due anni dopo, a «stampatore vaticano», entrò a far parte della famiglia 

pontificia. All’epoca della sua morte aveva stampato circa 500 titoli, collaborando con 

alcuni degli intellettuali di punta della Roma del tempo; l’attività venne poi continuata 

dai figli e dagli eredi fino alla fine del XIX secolo. 

Notizie 

sull’opera 

Composta da Stazio fra l'80 e il 92 d.C., la Tebaide è una raccolta di dodici libri, tratta da 

La Tebaide di Antimaco. Lo stile è certamente ispirato a quello dell’Eneide di Virgilio. Nel 

poema, in 12 libri, è introdotto da un proemio che contiene la dedica all'imperatore 

Domiziano, seguito dalla narrazione delle vicende che avevano portato al conflitto 

tebano. Stazio racconta dell'avanzata degli Argivi su Tebe, accenna poi alla discordia 

fra i fratelli Eteocle e Polinice (nati dal rapporto incestuoso fra Giocasta e il figlio Edipo) 

in continuo scontro fra loro, all'incontro fra Polinice e Tideo alla corte di Adrasto. 

Racconta poi l'episodio di Issipile ed Archemoro: la donna, nutrice di Archemoro, lo 

perde di vista mentre è intenta ad indicare la via per trovare l'acqua ai sette guerrieri 

che si approssimano a Tebe ed il giovane, morso da un serpente, muore. Nella seconda 

sestina, invece, Stazio narra l'ascesa al trono di Creonte, il suicidio di Giocasta, il divieto 

di seppellire Polinice, l'intervento di Antigone, il soccorso di Teseo, l'uccisione di 

Creonte ed infine il duello mortale fra Eteocle e Polinice, l'odio dei quali perdura anche 

dopo la morte: quando i corpi vengono posti sul rogo per essere arsi, le fiamme si 

dividono. Questo poema manca di un personaggio centrale, si sviluppa in episodi che 

possono essere considerati singolarmente e che rivelano pregi e limiti dell'arte di Stazio: 

un linguaggio poetico ricco e fantasioso, ma a tinte troppo forti, con elementi truci e 

abusi di interventi divini.  

La traduzione di Bentivoglio è in endecasillabi sciolti e si presenta a tratti come un 

drastico rifacimento degli esametri originali. Completamente rinnovata è in particolare 

la conclusione dell’ultimo libro, in cui è lo stesso traduttore a parlare in prima persona.  

Esemplare on 

line 

https://www.google.it/books/edition/La_Tebaide_di_Stazio_di_Selvaggio_Porpor/DF

AIi6pSGv0C?hl=it&gbpv=1  

Diffusione  Attualmente risultano catalogate in OPAC SBN 65  copie del libro in 58 biblioteche 

italiane, compresa quella del Liceo Alighieri (come Coordinamento biblioteche 

scolastiche – Ravenna) 

http://id.sbn.it/bid/SBLE015525  

Sitografia https://www.treccani.it/enciclopedia/bentivoglio-d-aragona-marco-

cornelio_%28Dizionario-Biografico%29/ 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cornelio_Bentivoglio_(cardinale) 

https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/query/IDSUP:rav0555653?bib=RAVCL&

context=catalogo&sort=Sequenza 

https://www.google.it/books/edition/La_Tebaide_di_Stazio_di_Selvaggio_Porpor/DFAIi6pSGv0C?hl=it&gbpv=1
https://www.google.it/books/edition/La_Tebaide_di_Stazio_di_Selvaggio_Porpor/DFAIi6pSGv0C?hl=it&gbpv=1
https://www.treccani.it/enciclopedia/bentivoglio-d-aragona-marco-cornelio_%28Dizionario-Biografico%29/
https://www.treccani.it/enciclopedia/bentivoglio-d-aragona-marco-cornelio_%28Dizionario-Biografico%29/
https://it.wikipedia.org/wiki/Cornelio_Bentivoglio_(cardinale)
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/query/IDSUP:rav0555653?bib=RAVCL&context=catalogo&sort=Sequenza
https://scoprirete.bibliotecheromagna.it/opac/query/IDSUP:rav0555653?bib=RAVCL&context=catalogo&sort=Sequenza


 

 



 
 



 



 

 



 

 



 

 



 

 



 

 


